
Carissimi,

nella notte tra 15 e 15 novembre 2021 un cucciolo di Ursus arctos di circa 20 mesi
(circa 35 kg) è stato catturato nella città di Gorizia, in via Garzarolli, arrampicato su
un albero a pochi centinaia di metri dal centro della città di confine.

L’orsacchiotto poco prima che si arrampicasse sull’albero; inizialmente era stato scambiato per un cane.

I Vigili del Fuoco impegnati nel recupero dell’orsacchiotto in via Garzarolli a Gorizia (Telefriuli).

Ancora difficile valutare esattamente il fatto, che però indica una riproduzione a
cavallo del confine italo sloveno dopo più di quarant’anni.
Un fatto di tutto rilievo, visto che la precedente risale alla primavera 1989, quando un
cucciolo d’orso dell’anno fu catturato nella zona di Pontebba, Udine, in seguito alla
morte accidentale della madre.



Cattura di un cucciolo d’orso dell’anno nella zona di Pontebba, Udine, seguita alla morte accidentale
della madre (Primavera 1989). Fonte riservata.

Nella stessa zona un orso maschio, forse il padre, era stato investito pochi mesi prima.

Orso bruno maschio di 210 kg investito a Camporosso, Tarvisio, Udine, il 12.XI.1988. La pelle
dell’animale è conservata al Museo della Foresta dell’Autostrada Udine-Tarvisio, il cranio all’ISPRA
ex INFS di Ozzano dell’Emilia (Bologna). Fonte riservata.

Per evitare che l’animale recuperato dai Vigilie del Fuoco a Gorizia finisca i suoi
giorni in gabbia sono in corso indagini per capire dove possa essere la madre, che in
linea di massima segue e protegge i cuccioli per due tre anni.


